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‘ = rr si 
ira {IL PIEMONTE NON DISARMA , E 
cos potenze proponendo. all'Austria cà ali 
Piemonte di allontanare ‘le loro truppe dai’ 
ci avevanò in pensiero di antivenité” 
facili ca di conflitti fra’ due stati, mentre. 
il sia fosse radunato per cercar modo ‘ 

di risolvere fa questione italiana. 

La proposta non è stata respinta dal Pie-. 
monte, il quale anzi non ha mai avvicinate 
le sue i trllppo sînò al limite, che si sarebbe 
assegnato dalle potenze stesse, Egli le ha 
tenute più. lontane, ed accettando la pro- 
posta; per conseguenza obbligavasi a non 
approssimarle al confine. 

L'Austria invece l’ha respinta, perchè non 
voleva ritirare le sue truppe da Pavia. 

Diffatti vicino a "confini non vi sono che. 
i soldati austriaci. L'esercito piemontese ne 
è distante, per ‘euî chi minaccia, anche in 
questo caso, non è la Sardegna, ma l’Austria. 


Il governo austriaco non fu pago di ri- | 


cusare la sua adesione alla proposta. 


Esso ne ha sostituita un’altra, cioè che | 


il Piemonte cessi dagli arruolamenti 6, di- | 

sîrmi. 

Una domanda sì esorbitante doveva essere 
e fu respinta energicamente dal nostro go- 
verno. 

Francia 6 Russia non avrébbero potuto a- 
stenersi dal riconoscere ch'essa era inam 
messi”ile, a dicesi che neppure lord Malme- | 
sbury l'abbia appoggiata di proposito, di- 
nanzi alla fermezza con cui il preti dl 
l'ira rifiutata. 

E veramente ehi mai potrebbe appoggiare 
una richiesta ‘contraria. così all’ autonomia 
del Piemonte come alla sua sicurezza? 

L'Austria ha le sue truppe accampate alla 
distanza di pochi chilometri dal Piemonte, 
vi erige fortezze, e vi accumula enormi 
quantità di munizioni. È per tutelare. l’or- 

. dine nel Lombardo-Veneto che si fanno di 
"questi preparativi, enon piuttosto per mi- 
nacciare il. Piemonte? Non è evidente che 
l’Austria si apparecchia contro il nostro stato? 

Ese ciò non fosse, perchè non ha accet- 
tata la proposta di ritirar le sue. truppe, i- 
mitando il governo sardo che ha prevenuta 
la proposta ‘stessa? 

E mentre rivela intenzioni si ostili contro 
al nostro ‘stato, pretende che sia il primo 
a disarmare, nella speranza di farne più fa- 
cile preda? 

Noi portiamo intima fiducia che il contegno 
‘ermo.ed energico del nostro governo ot- 
terrà il plauso non solo dell’Italia; ma di 
tutti i paesi ne'quali il sentimento del di- 
ritto e dél dovere non è spento. 

Che l’Austria poi desista dalla sua pre- 
tensione ed accetti il congresso, o persista 
e rifiuti, poco dee importarcene, poichè la 
convinzione che avevamo non poter il con- 
gresso sciogliere la: quistione italiana si va 
di giorno în giorno più radicando e l’atti- 
tudine ‘del governò austriaco stesso contri- 
buisce a renderla più profonda è generale, 


IL LIBRO DEL SIGNOR ABOUT 
Il 

Gli. estratti | del ‘capitolo. quarto che ab- 
biamo pubblicato nel foglio precedente non 
potrebbero dare che un’idea imperfettissima 
del” libro del sig. About. 

APT e léggiamolo capitolo per ca- 
pitolo. | 

Capo primo : L' autorità regia del papa. 

Che. è. quest’autorità ? 

Il papa è «infallibile ? Sì, ma’ nell'ordine 
religioso, almeno cusì si pretende. Bossuet 


Anne, c Semartra Prime 


non'era neppur di quest'avviso; ma i papi 
lo furono sempre. 


« Questa disciplina. delle intelligenze , scrive 
l’autore, onora; infinitamenta il secolo decimo- 


nono. La posterità ce ne saprà grado , se è. 


giusta. Essa. vedrà che, invece. di, scannarci a 
sl per. teologiche dispute ,, abbiamo co- 
strutte, strade, ferrate, eretti telegraîì, fatte mac- 
» chine a vapore, ) yarati bastimenti, tagliati istmi, 
creato. delle scienze , corrette le leggi, represse 
le fazioni, nutriti i poveri, inciviliti i. barbari, 
prosciugate maremme , coltivate le aride terre, 
+ senza ‘disputare una sol volta interno all’infal- 
libilità d'un. uomo. » 


Quindi sì entra a ragionare della sovra- 
‘ nità temporale del. papa sopra 3,124,668 
sudditi, non compreso il giovine Mortara , 
i quali mandano le alte grida. contro quel 
' mostriloso potere: 

Il capitolo secondo è intitolato — Neces- 
sità del Temporale. 

Il sig. Thiers aveva detto nel 1849 che 
la sovranità. temporale era indispensabile 
‘ all’imdipendenza del papa. 


! spiritosamente. 


« lo mi lusingo d'esser tanto fervido catto- 
lico quanto il sig. Thiers, e se avessi l’audacis 
di cenfutarlo, lo farei a nome della nostra co- 
mune fede, 

« Vi accordo, gli direi, che il napa dev’es- 
sere indipendenta ; ma non votrebb’esserlo con 


Bi li lutamente ch 
vppg pini fa 4 gg e | la debolezza e la vecchiaia. 


3,124,668 uomini sacrifichino la loro libertà . 
la loro sicurezza e tutti i loro beni più pre. 


ziosi per assicurargli quest’indipendenza di cui | 


| siamo così contenti ed orgogliosi ? Gli apostoli 


erano indipendenti a miglior mercato, poichè ' 


non cagionavano infelicità a nessuno.... 

« Le più vaste conquiste del cattolicismo 
furono fatte in tempi ne’ quali il papa non re- 
gnava. Dopo ch'è re, il terreno conquistato per 
la chiesa si misura a centimetri. 

« La confusione di due peteri che guada- 
gnerebbero ad essere separati compromette non 
solo l’ indipendenza, ma altresì la dignità del 
papa. Il triste obbligo di governare gli uomini 
lo condanna a mettere le sue mani în cose che 
non dovrebbe toccare. Non è deplorabile che 
gli uscieri espropriino in nome del papa ? Che 
i giudici condannino un assassino in nome del 
capo della chiesa? Che il carnefice tagli le te- 
ste in nome del vicario di Gesù Cristo? Non 
v'è un non so che di scandaloso nell’ associa- 
zione di queste dme parole: Lotteria pontificia ? 
E che pensano i 4139 milioni di cattolici quando 
sentono il loro sevrano spirituale rallegrarsi , 
per mezzo del prelato ministro delle finanze, 
che il vizio è in progresso e che il lotto ha 
dato una buona rendita? » 


I capitoli successivi sine al settimo ri- 
guardano il patrimonio della chiesa, i sud- 
diti del temporale, i plebei , la classe me- 
dia, la nobiltà e vi sono considerazioni e 
‘ragguagli così curiosi come importanti. 

E de' forestieri che sono a Roma , 
dice il sig. About? 

I forestieri sono bene accolti ; ma a. certi 
patti. E che potrebbero fare ? Scrivere con- 
tro gli abusi, i vizi, lè ‘ingiustizie del go- 
verno ? Non si farebbe ché aggiungere uno 
a’ mille libri stampati da' Lutero in poi. 
Tutto è stato detto contro i papi. Per es- 
ser originale ed anche per esser tranquillo 
bisogna pensar ad altro. 

Quest’ è l’avvertimento che un forestiero 
dava all’ autore. Pare che ne abbia fatto 
suo pro! 

Il capitolo nono vi prova come due’ e 
due fanno quattro che il potere temporale 
del papa è assoluto e non potrebbe essere 
che assoluto. 


che 


« L'autorità assoluta del papa è essa limitata 
da altra cosa fuorchè dalle virtù private del 
Santò Padre? No. Ta' costituzione del 1848, 


che fu lacérata ‘; il moto proprio del'1849, che 
fu deluso in tusti i suoi articoli, sono eglino* 


de’ limiti ? Niente di nîente. Ha rînnnciato i, 


L'autore confuta questo paradosso assai 


pe à dol net di VER 
* si distribuisce dalle oro (del mattino al messogiorno. 


vr 


papa al suo titolo di. amministratore 0: di cu- 
ratore irresponsabile del patrimonio della.cat- 
tolicità ?. Giammai. Gli.affari sono essi esclusiva- 
mente riservati a' prelati? Sempre. Gi’ impie- 
ghi. superiori sono» eglino..di diritto inter- 
detti ‘a’ laici? Di diritto, mo ; di' fatto, sì.l dif- 
ferenti poteri sono: eglino confusi nellai pratica® 
Più che mai ; i governstori delle città  conti- 
nuano ‘a giudicare, i vescovi ad amministrare. 
Il papa ha nulla abdicato della sua infallibilità | 
negli affari? Nulla. Si-è egli interdetto il di< | 


‘ritto di cassar ‘le sentenze delle corti d'appello? 


Nien*s affatto. Il cardinale segretario di stato 
non è più ministro regnante ? Regna è gli al- 
tri ministri sono î suni valletti più che i suoi 
commessi : voi li incontrerete al mattino nella 
sua anticamera. V” Îa un consiglio de’ ministri? 
Sì, quando i ministri vanno a ricevere gli or- 


‘dini del cardinale. LL’amministrazione delle fi- 


nanze è pubblica ? Tutt'altro. La nazione vota 
la imposte o se le lascia prendere? Come pel 
passato. Le libertà municipali sono esse estese? 
Meno che nel 1816. » 


Sono verità todeste? Pur troppo sono 
verità palpabili. Il sig. Abont le espone ‘ 
con una, evidenza, che dee far. disperare. | 
gli apologisti del. governo pontificio. 

Ma credete che il sig. About se la pren- 
da contro Pio TX? Eh! l’autore della Que- | 
stion romaine sa chi:è Pio TX, conosce il 
sistema che è più forte della sua volontà, 
più forte certo di un uomo debole. e vec- 
chio ! 

Il sig. About non condanna Pio.TX.;. ma 


Se assolve Pio IX non può però assol- 
vere il cardinale Antonelli. 

Che ritratto! Che disegno! 

Tutto il capo XI. non è di troppo per 
farci conoscere le. fattezze, l’ educazione, 
le abitudini, il governo del cardinale se- 
gretario di stato ! 

Il sig. About si è colla biografia del car- 
dinale Antonelli preparata la via a trattare 
nel capitolo successivo del governo dei 
preti. 

Quale argomento ! Il governo pontificio è 
tanto persuaso ch’esso è il peggior governo 
del mondo, che cerca di far credere che 
il governo de’ preti più non sussiste! 

Non sonò i difensori della sovranità tem- 
porale che hanno scritto e divulgato che 
il governo era stato  secolarizzato? Ch’era 
cessato. d’essere ecclesiastico per divenir 
laico? 

Laico? Ma come? 


« Si, scrive il signor About, tutti i mini- 
stri, tutti i prefetti, lutti gli ambasciatori, tutte 
le alte dignità della corte, tutti i magistrati 
dei tribunali superiori sono ecclesiastici. Sì, 
l’uditore santissimo, il segretario de’ Brevi è 
de' Memoriali, i presidenti e wice presidenti del 
consiglio di stato e della consulta delle finanze, 
il direttore generale della polizia,il direttore 
della salute pubblica e delle carceri, il diret- 
tore degli archivi, il procuratore generale del 
fisco, il presidente ed il segretario del catasto, 
il presidente della giunta d’agricoltura sonò 
tutti ecclesiastici. L'istruzione pubblica è nelle 
mani degli ecclesiastici, sottol’alta sorveglianza 
di tredici cardinali. Tutti gli stabilimenti di 
beneficenza, tutti i betti dei poveri sono il pa- 
trimonio di direttori ecclesiastici. Le congre- 
gazioni di cardinali giudicano i processi nei 
momenti di Ozio, ed i vescovi del regno sono 
tanti tribuneli viventi. 

« Perchè dissimulare all'Europa un ordine 
di cosè tinto naturale? Bisogna ch'essa sappia ciò 
che ha fattò ripristinando un prete ‘sul trono. 

« Tutti gl' impieghi chie procurano potere 0 
profitto appartengono prima al papa, in seguito 
al segretario di stato, poscia ai cardimali, în- 
fine ai prelati. Ciascuno tira l'acqua al proprio 
molino, nell'ordine gerarchico, e ‘quando ‘le 
parti sono fatte, si gettano alla mazione le bric- 
ciole del potere, i posti di cui niun ecclesia- 
stico ha voluto saperne, 14,576 impieghi d’o- 
‘gni sorta, e specialmente quelli di guardie cam- 
pestri. Non istupite di siffatta distribuzione. 
Pensate che, nel govefto di Roma, il pipa è 


la ‘Torino, all’V# 
tha eg ] 


tutto, il sogretario di stato è quasi tutto, icar- 
dinali sono qualche cosa, i prelati stanno. per 
divenire qualche, cosa; ma la» mazione; laica, 
re grinta gesto ainenabiicnai 
nulla "T 


Il sig. De Rayneval aveva scritto. che i 
prelati erano laici‘ Ma' perchè ‘nor hanno 
| Ponvati gli ordini egclesiastici cessano di 
| appartenere alla casta, uomini che, possono 
diventare cardinali e pensano di diventarlo 
quando» la loro ambialeno non giunge sino 
alla ‘tiara? | Vigna SE 

Sono laici ben iau pre che ngn 
hanno la. vocazione nè le virtù del “sacer- 
dozio, ma le idee, gl’ interessi e le passioni 
della casta: ecclesiastica ! Sarebbe meglio, 
osserva il sig. About, che. fossero .cardi- 
nali, perchè non avrebbero più .da far.for- 
tuna e .non sarebbero. più obbligati a 
mostrar il loro zelo contra la nazione. 


« Poichè, continua l’autore, siamo giunti per 
| disgrazia a questo segno, La casta ecclesiastica, 
ls bene unita daî vincoli d'un'inigegnosa. ee 
rarchia, regna in'prese conquistato. 
| sidera Ja classe media vale a dira la parte. in 
telligente è laboriosa della nazione, ‘come, \ne- 
| mico inconciliabile. I prefetti non sono incari- 
cuti di amministrare le mrovincie, ma di conte- 
nerle. La polizia mon, è fatta. per sroteggera i 
cittadini, ma per sorvegliarli. Ttribunali hanno 
altri interessi da difendere. che non son quelli 
della giustizia. M cerpo diplomatico non rap- 
presenta un paese, ma una casta. Il corpo in 
segnante non ha missione d’istruine, ma d’im- 
nedire che altri si istruisca, T.a tasse non sonn 
una contribuzione nazionale, ma nna nreda uffi- 
ciale a profitto di alcuni ecclesiastici. Fate la 
rassegna di tutti gli scompartimenti della sub- 
blica amministrazione , ed ovunque vedrete 
l'elemento clericale alle prese colla nazione e 
vincitore in ogni parte. 

< In tal condizione di cose, è inutile dir al 
napa: « Nominate i laici agli impieghi impor- 
tanti. « Tanto varrebbe dir all'imperatore d’Au- 
stria: Fate custodire le vostre fortezze da pie- 
montesi. » L'amministrazione romana è ciò 
ch’esser dee; essa sarà la modesima, finchè vi 
sarà un papa sul trono. 

« D'altronde. sebbene la popolazione laica si 
| lagni ancora d'essere esclusa. sistematicamente 
dal potere, le. cose sono, giunte a..tal segno che | 
un galantuomo della classe media. crederebba 
di disonorarsi accettando un. alto. impi Si 
direbbe che deserta la nazione /per dg > il 
nemico. >» 


È De . \dy 

CONTRADDIZIONI TEDESCHE, dai Pi dle 
ricali del governo austriaco sono anche per la 
Gazzetta d’Augusta un oggetto di biasimo. Essa 
scrive sotto la data di Vienna: di 

fa porigite pipi ci dI a 
tività per dimostrare che le istituzioni | è 
native nello stato pontificio sono su ad 
ogni critica, e non abbisognano di alcuna” ri- 
forma, ed egli è cosa notevole che manifesta- 
zioni in toa) senso trovino posto particolar- 
mente nella Gazzetta ufficiale di Vienna. — 

« Ciò getta una luce singolare sulla pretesa 
disposizione dell’Austria di raccomandare  mi- 
glioramenti nelle istituzioni interne, di gr 
stati italiani. Almeno si (Pon 
che simili cose falliscono intera | 

scopo! ll signor di Rayneval è il 38 PI 
pad non ‘sono autorità sufficienti, è no 

ciente imparzialità per imporcivil lorò' giu 
del 


dizio, e farle prevalere contre quello 
ria e dell'opinione pubblica. » 

È un fenomeno curioso il vedere” ia’ Ga 
d’Augista nelle sue corrispondenze , datate dal 
Piemonte, ma notoriamente scritte a Milano , 
sostenere in ogni cosa che risguatàa il Pie- 
monte, le viste dei clericali , mentre da 
Vierifià manifesta idee contrarie. il n- 
dente‘ viennese dichiara apertamente. che il 
riotò rapporto di Rayneval non merita alcuna 
fede è ‘în'pati tempo parla di un eguale rap- 
porto del duca di Gramont, naturalmente sulla 
fede delle false asserzioni déll’Armonia; ‘non 
presta fede ‘al'‘conte di Raynevàl; e în ciò nòn 
ha” torto; ina crede alle frottolé  dell’Armohia! 
Per colmo di contraddizione, nello stessò foglio 
della Gaszettà d'Augusta, univ di quei ‘stipposti 


tto” 


Queste: contraddizioni sono una nuova prova 
della nostra {osservazione che in Germania 
non si ha esatta cognizione delle cose d'I- 
talia e che i tedeschi, invece di prenderne 
contezza dalla Gezze!ta d’ Augusta che ha inte- 
resse ad imbrogliàre le idec-a questo! proposito, 
dovrebbero impararla a conoscere dai veri or- 
gani dell'opinione pubblica in Italia. 


enni, stagne 


SmenTITE AusTRIACHE. La Gazzetta di Milano 
ammettendo’ nell'articolo che qui abbasso’ ri- 
portiamo, alcuni fatti riferiti dai nostri corri- 
spondenti, e da quelli di altri giornali di To- 
rino, attribuisce loro un diverso significato. 

La smentita non è però tanto diretta ai gior- 
nali stessi quanto al pubblico in Lombardia 
che ha dato a quei fatti l'interpretazione riferita 
dai! suddetti corrispondenti. Desideriamo che 


* la spiegazione data dalla. Gazzetta di Milano non 


sia dello stesso valore come quella relativa ai 


depositi giudiziarii trasportati a Verona. Ecco. 


l’atticolo: 

< Fin dal principio di' marzo, ‘ considerando 
che per la straordinaria ‘quantità di. foraggi 
munizioni ed altri combustibili accumulati. riel 
Castello e nell'adiacente. maggior. magazzino , 
erano necessarie le massime cautele a preve- 
nite'i pericoli d'incendio, ma conveniva pur 
anché aver pronti i mezzi dà ripararvi nel caso 
che si ‘verificasse tale ‘infortunio, l'autorità mi- 
litare richiede la delegazione. pavese : d’ invi- 
tare il municipio a cedere alcune delle sue 
pompe idrauliche. Il municipio però,. temendo 
di rimanere sprovveduto di quelle macchine, 
addusse contro tale domanda varie plausibili 
ragioni, che la R. delegazione provinciale ri- 
conobbe per giuste, e in conseguenza requisi 
le folto dsi comuni di Abbiategrasso , Ma- 
genta è Corbetta, invece di quelle di Pavia. 

+ Ecco il termine vero delle”cose che furono 
twravisato a or modo dai fogli sardi. 

«| corrisporidenti di molti di que”giornali at- 
tribuirono' al governo imperiaie l’odiosa inten- 
zione di introdutre gran quantità d’acqua ragia 
per adoperarla come mezzo di esterminio nel 
caso di popolari sommosse. 

« L’ importazione dell’ acqua ragia dal'Pie- 
monte in Lombardia verificossi, è vero,” negli 


ultimi decorsi mesi in properzioni ragguarde- | 


voli, è la dogana di Borgo Ticino, , da . quanto 
sappiamo, ebbe a daziarne 450 quintali, di- 
retti tutti, a Milano perla fabbricazione del gas, 
del canfino e d'altri prodotti dell’arte. 

« D'onde si vede che i sognati mezzi di di- 


struzione non somo in sostanza che applica- | 


zioni 
paese. » 
— 


ParLAmentO INGLESE. l‘ministri inglesi an- 
nunciarono in amendue le camere la sera del 
4 la loro determinazione di fare un appello al 
paese dietro il voto emmesso. dalla camera dei 
comuni intorno al bill di riforma. Nella ca- 
mera dei lordi, il conte di Derby disse: 

« E opinione unanime de’ miei colleghi che 
quel voto lasciava aperte soltanto due alterna- 
tive al ministero, o di dare la sua dimissione 
o di appellarsi ad un tribunale più elevato, al 
giudizio del paese in grande. E stato suggerito 
da parte non molto amica, ‘che vi era una 
terza via, cioè di ignorare affatto il voto delle 
camere, lasciando cadere il bill e procedendo 
cogli affari ordinari della sessione. Ciò sa- 
rebbe una mancanza di rispetto alla cameradei 
comuni. Il voto era una dichiarazione di sfi- 
ducia è se il governo non se ne facesse ca- 
rico, incorrerebbe in gravi censure. Prima di 
esporre.i miei divisamenti e quelli dei miei 
colleghi, è necessario di dare qualche sguardo 
alla politica degli ultimi anni. L’appoggio che 
mi diede il partito conservatore, dipende in 
gran parte da riguardi personali verso di me; 
pensandosi generalmente che io rappresentava 
convenient le sue viste, che avrò pro- 


la civiltà e del progresso del nostro 


mosso le loro idee colla più grande energia di 
vi ‘capace. 

5 « "Lord 1 Russel considerò le questione di 
riforma, non coll’occhio ansioso di un padre, 
ma bensì coll’appassionato sguardo di un a- 
mante e morirabbe piuttosto, che dovere qual- 
che cosa a qualsiasi altro potere che a lui 
stesso. Egli ha rovesciato molti ministeri, so- 
venti quelli dei suoi oppositori, ma è pure 
strano e dirsi, più sovente quelli dei suoi a- 
mici. Rispetto alla questione della riforma, il 
governo credeva di poter ‘contare sull'appoggio 
di una parte dell’opposizione, ma il risultato è 
ora ben noto. ln quanto alla risoluzione  pro- 
posta nell'altra camera, che rovesciò il bill del 
governo, essa è senza precedenti e molti assi- 


curano essere contraria alla pratica  parlamen- | 


tare; infatti non vi può essere maggiore ingiu- 


qua di go go MI pi 
che abbia avuto quella calma deliberazione cui 


cellente, bene calcolata allo scopo cui tende. 
Si mandarono innanzi gli interessi di partito 
agli interessi del paese e per conseguenza il 
governo ebbe un serio scacco; ‘e il bill «fu ri- 
gettato. 

«Il nobile visconte disse che il governo non 
doveva ritirarsi, ma rimanere e fare . il volere 
de’ suoi. Vorrei ben sapere che cosa egli in- 
tendeva con questa: osservazione. Era il volere, 
del nobile visconte, o quello del nobile rap- 
presentante per Lendra o quello dell'onorevole 
di Birmingham? Il governo non vuole essere 
schiavo di nessuno sino a tanto che continua 
ad avere la fiducia di S. M, Dietro queste cir- 
costanze il governo ha rispettosamente -racco- 
mandato a S..M. di sciogliere il parlamento 
al più presto pessibile, e se S. M. non appro- 
vava questo. andamento, i ministri offrivano 
rispettosamente le loro. dimissioni, Ma S..M. 
ha assentito ad. run appello al paese. » 

Il nobile lerd terminò col dire che aveva fi- 
ducia, il paese non sanzionerebbe giammai che 
il potere si trasferisca ad un partito disunito , 
la cui facoltà distruttiva era soltanto eguagliata 
dalla sua incapacità di governare e consolidare. 
Lord Granville rispondendo, prese la difesa del- 
l'opposizione nella camera dei comuni ; am- 
mise però che il governo era pienamente giu- 
stificato se ricorreva allo scioglimento, ove lo 
credesse opportuno. 

Nella camera dei. comuni il cancelliere dello 
scacchiere disse : Non ostante il veto di gio- 
vedi scorso, che il governo considera come un 
voto di censura, il governo non vorrebbe riti- 
rarsi dal potere. Ne è trattenuto da tre ragioni. 
In primo luogo l’épposizione in questa caméra 
non dimostra maggiori sintomi di coesione ed 
unità che al tempo in cui per mancanza di si- 
mili elementi, i presenti ministri furono chia- 
mati ad assumere le redini del potere, e sotto 
un tale stato di cose, sarebbe la cosa meno 
opportuna che all’ opposizione fosse affidata la 
condotta degli affari pubblici. In secondo luogo 


| sta. per effettuare un accomodamento  amiche- 
| vole delle differenze sorte. fra diverse potenze, 
| @ sî studia per impedire che la, pace dell’ Eu- 
ropa sia turbata. Era perciò indispensabile , 
| nella presente crisi degli affari esteri, che il go- 
| verno di questo paese appartenesse ad un par- 
tito che fosse unito e non presentasse lo spet- 
tacolo offerto dall’ opposizione. Nel venire a 
questa risoluziohe, il governo ademnie al sùo 
dovere verso il paese .e verso, la camera. Come 
una prova di mancanza di rmanimità nell’ op- 
posizione, si può addurre le differenze di opi- 
nione sull’ andamento che i due capi dell’ op- 
posiziene hanno deciso di adottare con riferi- 
mento al bill governativo; Lord J: Russell disse 
che avrebbe fatto quanto era in lui ‘per rove- 
sciare il bill del governo, mentre lord Palmer- 
ston approvò alcune parti della proposta, e cre- 
dette potersi emendare in comitato tutto il bill 
in modo da corrispondere alle richieste del 
paese, L'opposizione infatti è composta soltanto 
da sezioni di partiti, che sono certamente’ as- 
sai potenti per rovesciare un governo, ma trop- 
po incoerenti per unirsi in una’ sola‘ politica. 
Distro queste considerazioni , il governo aveva 
credute opportuno di consigliare S. M. a scio- 
gliere il parlamento. Per lo stato degli affari 
pubblici non sarebbe conveniente di. farlo su- 
bito, ma bensi lo si voleva prorogare, colla vi- 


sta dello scioglimento, tosto che fossero termi- 
nati gli affari indispensabili. Vi sono alcuni 
progetti di legge che devono necessariamente 
essere decisi, come quello delle finanze indiane, 
S. M. ha adottato il consiglio del governo e si 
spera che questo provvedimento sia altrettanto 
conveniente per S. M. quanto vantaggioso per 
l’onere della camera e per l'interesse del paese, 

Nella discussione successiva, tanto nella ca- 
mera dei lerdi come in. quella dei comuni, 
l’opposizione si unì a biasimare fa condotta del 
governo, e nel ritenere che con un appello al 
paese il governo avrebbe accresciuto i ranghi 
dell’ opposizione. Lord Palmerston evitò con 
molta cura ogni allusione alla situazione cri- 
tica dell'Europa, affermando che la gran que- 
stione del giorno era la riforma. Lord J. Rus- 
sell disse che un cambiamento di ministero non 
avrebbe svantaggiosi effetti sulla pace dell’ Eu- 
ropa. Egli era in favore delle franchigie di 40 
lire sterline nelle contee e di 6 lire nei bor- 
ghi, e si opporrebbe sempre all’ introduzione 
del ballottaggio. Alla fine della discussione Mr, 
Disraeli dichiarò che lo scioglimento si farà alla 
fine di aprile, e che il nuovo parlamento si sa- 
rebbe radunato al principio di luglio. 


La Russia E IL coNcresso. La. Gazzetta d | 
i 


i aveva dun- j 


| cui ‘accettazione 


S. M,, dietro avviso del governo, si è interpo-' 


Pietroburgo dice, te alla proposta 
"i tl goralilo di S. M. ha fatto un Si che 
“ apertamente testimonia ‘le intenzioni pacifiche 


esso ha scelto il miglior modo 
d’evitar la guerra, ove umana antiveggenza sia 
' in grado di poterla impedire. Esso ha racco- 
mandato alle potenza una proposta, mediante la 
ogni opinione ‘avrà il diritto 
| di manifestarsi e di venir difesa in libero e 
‘ perfetto modo, come piacerà ai governi che vi 
| aderiranno; una proposta che apre libero campo 
ai leali e sinceri dibattimenti; una proposta che 
mira a rimovere il fatale scontro degli eserciti 
e i decisivi accidenti che' in una guerra ponno 
essere causa di rovina alla miglior causa, e a 
mettere al loro posto la benefica influenza della 
giustizia, della sana ragione e di tutti gli altri 
serii è stimabili interessi. La Russia non reca 
alcuna appassionata parzialità nei dibattimetriti, 
e la proposta, ch'ellà ha comunicata “alle ‘po- 
tenze, mostra da se stessa così ‘chiaramente , 
da non abbisognar altra prova, come la Russia 
sia animata da intenzioni per le quali le saprà 
grado }’ intera umanità ovunque la civiltà ha 
persuaso gli uomini che la forza brutale deve 
cedere all’ intelligenza, e che quegli che ovvia 
a disgrazie fa più per la sua fama e la felicità 
del mondo che il trienfatore la ‘cui gloria 
male cancella i segni dolorosi delle sue gesta. è 

Alla Gazzetta di Vienna dispiacè questo ar- 
ticole, ed essa nota che il Giornale di Pietro- 
burgo inclina decisamente alla politica del ga- 
binetto delle Tuilerie. « Vedremo, conchiude 
il foglio viennese, se esso rappresenta i pen- 
sieri del suo governo. » 

A noi pare che di ciò nén 3i possa dubitare 
tanto per ilgtenore dell'articolo come iper da! qua: 
lità del giornale di cui s; serve qualche volta 
il governo russe per es ; mere i suoi intéadi- 
menti politici, particolarmente perciò che con- 
cerne la politica estera. 


NOISEI VERBIZZA E VETTA TATE FARO VV 


Dispacci Elettrici Privati 
AGENZIA STEFANI, 
Parigi, 1: (matt) 
Si assicura che le conferenze per ‘regolare 
la questione de’ principati ‘ si debbano riunire 
il 6 aprile (?) 
La Patrie e il Courrier (de Paris) qualificano 
severamente le esigenze dell’Austria per il di- 
sarmo del Piemonte. 


ENTERNO 


ATTI UFFICIALI 


Sulla, proposta del ministro. per gli affari 
esteri, e con decreti. 20 marzo, S..M. si è de- 
gnata promuovere. al..grado di ufliciale del- 
l'ordine dei Santi Maurizio e Lazzaro i cava- 
lieri : 

Francesco Lauthier Baton d'Or, regio console 
a Tolone ; 

Vincenzo Canefri, ‘regio console a Bastia; 

Pietro.Ortiz de Zugasti, reggente il regio 
consolato a Tripoli di Barberia. 

E nominare a cavalieri. dell’ ordine stesso i 
signori : 

Giacomo Carpenetti, regio console a Galatz.; 

Corrado. Teodoro Schultz, regio console a 
Pietroburgo ; 

Giuseppe Sagas , regio console a Barcellona, 

In udienza del 25 scorso marzo, S. M,, sulla 
proposta del guardasigilli, ha fatto. le seguenti 
disposizioni nel personale dell’ ordine giudizia- 
rio: A 
Almayer avv. Cristoforo, luogotenente giudice 
del mandamento di Sarzana, dispensato da tale: 
ufficio dietro sua domanda ; 

Pelizza avv. Francesec, nominato luogoten. 
giudice del mandamento di Sarzana ; 

Mazzola-Accornero notaio Giuseppe, luogoten. 
giudice del mandamento. di Montemagno , .di- 
spensato da tale ufficio ; 

Simond Costantino, scrivano presso il tribu- 
nale provinciale di Ciamberì , nominato sost. 
segr. provvisorio presso il tribunale provinciale. 
di Thonon ; 

Montessuit notaio Pietro; segr. del mand. di 
St-Jeorie, sospeso dall’. esercizio della sua. ca- 
rica ; 

Rey-Millet Giuseppe Maria , sost. segretario 
presso la giudicatura d’ Annecy , incaricato di 
reggere la segreteria dela giudicatura di St- 
Jeoire. 


FATTI DIVERSI 
Consiglio dei ministri. leri mattina 
S. M. il re ha presieduto il.consiglio dei. mi- 
nistri. i r 
I velontari. ieri abbiamo annunziato, dal | 


, Movimento di Genova, l’arrivo di 70 volontan, 
‘ guidati da un sacerdote il cappellano di Ce- 
‘ resole nel Mantovano, : 
{ Il sacerdote che condusse que’ giovani..è D. 
; Gusmeroli di Mantova, curato ad Ostiglia, ‘ sa- 
cerdote liberale, e molto stimato ed amato: da 
; que’giovani. : 


” diga 

: Giuramento deli coseritti è del vo- 
; lomtarii, — Pinerolo. — Domenica scorsa, 8 
; corrente, i coscritti edi volontarii aggregati ai 
| reggimenti di cavalleria leggiera ; ì cui depo- 
| siti stanziano nella nostra città, prestavano il 
loro giuramento di fedeltà al re ed allo statuto 
| nella chiesa cattedrale. Il tempio era gremito 
i di popolo,. Il prof. Gaspardone, £.f. di cappel- 
lano dei depositi, con parole adatte assai ricor- 
dava)a quei giovani .i doveri che sì obbligavano 
a compiere .colla. sanzione. solenne. del giura- 
mento. La parola giaro , pronunziata calorosa- 
mente da quei gagliardi giovani, destava un fre- 
mito in tutti che l’ascoltavano. Era questo'tre- 
mito , crediam noi, prodoito dal pensiero’ che 
alla gioventù piemontese, così ’ devota: 
ai suoi. principi ed alla. patria, si associavano 
le labbra ed.i cuori di que’ giovani di. altre 
italiane provincie che, ugsialmente caldi di pa- 
trio amore, vengono ora a-riconoscere in Vit- 
torio Emanuele Il il loro re. |’ ci 

( Eco delie ‘Alpi' Cozie): 

Arresti. — Da qualche tempo la sicurezza + 
pubblica nella provincia di Pinerolo e in quella 
di Saluzzo era turbata da..una banda di mal - 
fattori armati che commettevano “grassazioni 
con rapina e ferimento, e tanta erà la ‘oro au- 
dacia, che la sera del 2 corrente mese aggre- 
divano e depredavano setté persone , le quali, 
reduci dal mercato»; si ‘restituivano: alle 
tive loro (abitazioni percorrendo la strada di 
Vigone e propriamente appena fuori all'abitato 
della città. 

Pece mancò però che in quella sera venis- 
sero sorpresi in flagrante reato da una pattu- 
glia dell'arma dei carabinieri reali di Butiasco { 
i quali li inseguirono vivamente per buona 
parte della notte ‘unitamente’ ad ‘altri ‘catàbi- 
nieri di questa stazione, nìa infruttuosamente. 

Al brigadiere Rossi, comandante la stazione 
di Cavour, ed ai quattro suoi dipendenti, dopo 
aver passata l’intiera rigida notte in agguato e 
sotto abito simulato, riescì di arrestàrne tre al 
susseguente mattino ‘nei boschi di Zucchea, ed 
un quarto in un albergo di Catour; senza la 
sciargli campo a por mano ai coltelli ; di cui 
due di essi erano armati mentre pure volevaff 
far resistenza, sequestrando. ai. medesimi orologi 
e danari rubati la ‘sera antecedente. 

Gli arrestati sono giovinastri di Bagnolo e 
Cardè (Saluzzo), sui vent'anni, già stati chi più 
chi menò in carcere per furti, ecc. (/4.) 

— Nel mattino del '2' corrente mesa, prima 
dell’alba; appena ‘usci ‘di ‘casa; ‘nélla regione 
del Mondo: Nuovo, S. ‘ Francesco d'Albaro, il 
carrettiere Antonio Burlando colla di! lui mo- 
glie, vi si introdussero due individui per mezzo 
di grimaldelli e vi rubarono tanti ori e de- 
naro, per mille circa lire. Ritornata la consorte, 
trovò ancora quei due malandrini' inténti alla 
mala opera e postasi a' gridare al soccorso, ne 
afferrò uno mentre l'altro diedesi alla fuga, © 

Ma nol potendo: essa’ trattenere; ‘si impos- 
sessò del di Ini berretto che ‘fu riconosciuto ap- 
partenere a Luigi Cerruti” fabbro da Cremona, 
dimorante a S. Fruttuoso, I reali carabinieri 
di $, Francesco d’Albaro postisi  incontanente 
sulle di lui traccie, 1juscirono ad arrestarlo 
prima del mezzogiorno e a sequestrargli nella 
di lui casa quattro grimaldelli di varia forma, 

(Cutz. di Genova) 

Sentenza, Genova, 5 aprile. Carlo Bonetto 
fu Gio. Battista, proprietario, di Murialdo, pro- 
vincia di Savona, dell'età dianni 47; il 29 marzo 
P. p. ora tradotto al dibattimento nanti la corte 
d’appello di Genova siccome accusato di man- 
cato assassinio, per avere ' nella ‘sera 2 luglio 
1858 verso le ore 10, in un'aia’ presso la 
casa di una Caterina Penna, ed all’oggetto di 
vendicarsi di un Gio. Mazza suo compaesano PRES 
che avea cercato di farlo cancellare dalle liste 
elettorali quale analfabeta, Sparato un fucile ca- . 
rico di pallini da lepre contro il Mazza mede-, 
simo, nel mentre si trovava nella sua camera 
cuticulare, e da cui non rimase che legger- 
mente ferito in una spalla da un pallino di 
rimbalzo. e i a: ; 

Venerdì scorso il P. M. emise il suo requi- 
sitorio che fu per la pena dei lavori forzati a 
vita. ATTO 

E il giorno appresso la corte .. pronunciò Ja 
sentenza colla quale, e per la distanza e per.il . 
luogo in cui fu esplosa l'arma, ritenendo .ch 
intenzione del Bonetto fosse ‘quella soltanto di. 
ferire e non di uccidere, lo condannò alla pena 
di sette anni di. reclusione. | — 3 
i | (Gazz. di Genova) 
| Teuffatori..Leggesi nel. Corriere ‘Mer: 
cantile; \ . Ibba i Quali PRI, 


ARE are pupe © «Tia; = De OT sr. uo a SSA 
n 7 PRE Bata pci 
x —- ren trat Ra ere pendii Pm II 

A | opera. bre he pati » 1h comando, militare di-.pi pubblicato | sciti dallo stabilimento gesuitico rito 
volo nti av | quella servitù ravati per un avviso ‘con cui | dgr: asta per | arso in effigie il rappresentante ope 
in contrò certi individui, î quali colle | contro la quale ci dibattiamo ancora: Nè per |la vendita di un'immensa di'rami ed | nel parlamento inglese, sig. Fitz viti 
arti più scaltrite s' insinuano in mezzo @ loro | questa parte il libro del sigaor Rusconi,è ro-.|,avanzi. delle piante atterrate. (oltre a 42m.), ed | bitanti più ri i, e fifa essi i 
nell’ intente di vuotarne la: borsa. Costoro: ap- | manzo, ma è storia e lacrimevole storia che la | anche di melte di queste per.}ui inservibili. E | ecclesiastici cattolici, di sentimenti più moderati, 
partengono a quella tale società anonima di bari Desisiae ft ARE invano can- | notate bene che i legittimi proprietari delle me- | hanno altamente biasimato quest'atto; 4 
da carte e di prestigiatori d'un muovo genere, dalle carte e perpetuare nel tatto. © © | desime non sono, stati nè pagati,.nè. guarentiti | tismo. dro lana 
di cui si ebbe già ad occupare. il nostro gier- | Personaggi come Carlo V ' Clemente VII,;| icon adeguate obbligazioni, per'cui la soldatesca, "Da Londra, 2 aprile si annuncia che Danielé 


nale, segnalando fatti assai brutti 'e Spoglia- 
zioni di piccoli mercanti delle provincie,. e per- 
fino di preti! Ultimamente due volontari ap- 
partenenti a civil famiglia e perciò muniti di 


qualche somma, furono .talmente:raggirati, da |: 
due truffatori che caddero: nella trappola. e. fi-.| 


nirono con lasciarvi l'ultimo, soldo. Ci si, dice 
per altre che la questura, avuta contezza, de 
fatto, riuscì di porvi le mani addosso ed è se- 
questrare il danaro truffato. Quei due nariuoli 
non appartengono alla: nostra ' città, ‘ma ‘tutti 
sanno che la società contiene individui di tutte 
le. provincie: parlanti tutti) i dialetti» e che» li 
distribuisce secondo il bisogno onde assicurare 
il colpo meditato. — Avviso a chi tocca, », 
Una risposta anticipata. Il corrispon- 
dente di Parigi del Times scrive a questo foglio 
dopo aver chiaccherato a lungo e in largo senza 


alcuna conclusione su ciò fu» fatto dal conte |- 


Cavour nell’ ultima sua ale: i: «Come 
il conte Cavour possa Ri rino è pre- 
sentarsi alla moltitudine che egli ha,»reso  fa- 
matica; io nen capisco. Egli merita biasimo e 
non compassione, egli ha ricusato di, ascoltare 
i consigli più saggi e disinteressati, egli. si 
volse solo a quelli che lo lusingarono nei suoi 
propositi, ec. ora deve subirne le conse- 
guenze: > 
La. dimostrazione fatta a Torino la sera del- 
l’arrivo del conte Cavour ha risposto in anti- 
cipazione alle presuntuose ed ‘arroganti parole 
del corrispondente, che avrebbé assai più bî- 
sogno di ascoltara i consigli di calma e pru- 
denza, di qualunque altro, giacchè la sua cor- 
rispondenza, e la sua one sui discorsi 
del conte Cavour a; Parigi sembra lo sfogo di 
una fantasia riscaldata: ed' agitata, e l’effetto di 
cattivi sogni accompagnati. da- qualche. travaso 
di bile» lisca aero TC OÀL i 

Pubblicazioni. Abbiamo ricevuto da An- 
necy un opuscolo ‘intitolato: La Savoie liberale, 
simple question d’actualité. i | 

L'autore M.F. Renand. combatte: enérgica- 
mente il disegno d'annessione eventuale di parte 
della Savoia alla. confederazione elvetica. 

Ma è.una discussione accademica che. volle 
fare il sig. Renaud? 1 

Non può  esser..altro;, perchè 1’ avversario 
ch'egli combatte non. sussiste .;che:: nella sua 
imaginazione. » ; 

Il disegno è una chimera e la questicne non 
ci Sembra punto di attualità. 

— Guarda-voi, è questo dl titolo d’un poemetto 
umoristico, politico,senza nome d'autore, pubblicato 
a Sarzana dalla tipogrefia civica di A. Ponthe- 


nier. La 

— Si'è pubblicata la terza setîè, volume se- 
condo, della raccolta di' Prose e poesie inedite 0 
rare di italiani viventi) ‘coi loro cenni’ biagrafici, 
diretta.dal prof, Bernabò Silorata. Questa dispensa 


$ “alal te portanti, lavori letterarii. Nè 


“errati, «affermando essere 
degni di, partico La evole menzione lo scritto 
di G, Manto — Saggio di alcune. espressioni fi- 


guraté e maniere dî dire vivaci della barbara la- 
tinità; di Felice Romani La)'canzone italiana; 
del prof..-Gandido Mamini, intorno alla Filosofia 
storica; in forma di lettere dirette a F. Romani. 
— Ma. non. vogliono essere passati ‘sotto silenzio 
i componimenti di 0, Raggi, G.+Multedo,,C. L. 
Bixio, P. Giuria, .C. Ripandelli,;; G. Rega!di, 
A. Ighina. ....., posi 

— Si è pubblicato il N°. xxvi,.amno in del 
giornale mensile La Rivista di, Firense, ricco 
sempre d'importanii scritti di scienze, lettere 
ed arti. Facciama plauso allo zelo ed alla dot- 
trina. dell’egregiò direttore il professore Atto 
Vannucci, nòn che al sig. Alessandro D'Ancona, 
pe’ sudi' lodevoli articeli sulla poesia popolare 
in Italia. 6. Ng 

— Il signor'Carlo Rusconi, bolognese, era 
già prima dei Fivolgimeniti ‘del'18 conosciuto 
in Italia per molte versioni da' lingue moderne 
e per opere! originali. Glì ùfficiî pubblici che 
sostenne in quel breve tempo în cui parve che 
tutta Italia! fosse tornata libera 13° allontanò da- 
gli studiî, ma pur troppo indi a poco egli potè 
nell’ esilio trovare ùn’ditrà volta in esci il suo 
conforto, è quindi vennet pubblicando parecchi 
libri di storia è di ecoriomia politica. Ora egli 
ha mandato ‘în lace, qui in Torino pei tipi del 
Favale, una seconda edizione di ùn suo romanzo 
che vida per la prima volta'la' Tiive' in Firenze 
or favdiciotto anni. Ha per titolò- L'incorona- 
zione di Carlo ‘Va Bologna: Wa ‘prima edizione 
fu messa all’Indice, e noti' Sappiamo se questa, 
comecchè riveduta e'corretta' dall'autore, avrà 


una sorte. diversa, perchè. l'impero e il papato 


vi figurano assai male e vi.si vede spenta per 


. del. 


ferrate sono ingombre: da-trasporti di materiale 


creare il subbietto di una nuova storia che ri- 
medii ai mali di tre secoli generati appunto, 


| come dicevamo più sopra, dai fatti che dipinge 


il signor Carlo Rusconi. Siamo persuasi che lo 
stesso ‘egregio ‘autore perdonerà assai volontieri 
ai:sudi concittadini ove li vegga lasciar polve- 
roso "il suo libro non già \per oziare , ma- per 
esercitarsi alle armi e percorrere a rivendicare 
quella indipendenza ch’ egli vuole narrar loro 
come andasse perduta. . , - 


NOTIZIE POLITICHE 


Riceviamo da Milano il seguente or- 
dine .del giorno (Tagsbefehl) letto nelle. ca- 
serme : i 

Soldati, 

S. M. l’imperatore-.vi. chiama sotto le 
bandiere onde. abbassare per la terza volta 
l’albagia del Piemonte e. snidare il covo 
dei» fanatici. e sovvertitori della quiete ge- 
nerale. dell'Europa. | 

Soldati d'ogni grado! Andate contro ad 
un nemico sempre da voi fugato. ‘ 

Rammentate soltanto; Volta, Somacampa- 
gna, Curtatone, Montanara,.. Rivoli, ..Santa 
Lucia ed..un anno dopo, la:Caya, Vigevano, 
Mortara ed infine Novara, ove. l’avete di- 
sperso. e annichilato. 

Inutile raccomandare a voi. disciplina e 
coraggio, chè della prima siete unici in 
Europa, e dell'altro a nessun esercito se- 
condi. 

La vostra parola d'ordine sia: Viva l'im- 


peratore ed il nostro buon diritto! 


Le lettere di Milano ci : annunziano che il 
giorno 7 vi sono arrivati due battaglioni di 
croati, e che fudate ordìne all'amministrazione 
delle strade ferrate di tener. pronti i. weicoli 
pel. trasporto di altri 25 mila uomini, che deb- 
bono arrivare fra alcuni giorni. Le stesse strade 


da guerra. 
Il cav. Massimo  d’Azeglio è arrivato a 
Torino, di ritorno da Roma. 


(Corrispondenza particolare dell’OpiNIONE) 
Dal confine lombardo, il 5 aprile. 

L’ammasso delle munizioni d'ogni maniera, 
e massime di quelle da bocca, che si va rac- 
cogliendo in questa città, acquista maggiori pro- 
porzioni ogni di più. Nè solo affluiscono per 
parte di terra, ma anche per la via fluviale col 
mezzò dei piroscafi del Lloyd, i quali ne hanno 
già trasportato una quantità stragrande, e sono 
per trasportarne ancor più, giacchè ieri è per- 
venuta alla locale agenzia lettera d’ avviso. che 
sulla fine della settimana ne arriveranno 40[m. 
quintali ad un tratto. 

Mancano 25 studenti dal collegio Ghislieri, 
i cui posti voi sapete essere di nomina gover- 
nativa. Pel sospetto che igli assenti siansi ar- 
ruolati nell’esercito italiano, il governo, sopra 
propesta di quel rettore, Leenerdi, ha inti- 
mato alle loro rispettive famiglie, che se entro 
un breve termine, che più nom ricordo; i ri- 
tardatarii non avranno giustificato la loro man- 
canza, saranno immutabilmente cassati dai ruoli. 
Gli studenti del Borromeo sono dileguati per 
due terziî, giacchè di 40 che è il loro numero 
ordinario, appena se ne contano 414, e questi 
pure vergognosi e tentennanti. A questo collegio 
non sono ammessi che giovani di buon conto, 
per lo più indipendenti dal governo per dome- 
stica posizione, è naturale adunque che in essi 
prevalgano i sentimenti liberali. . .. 

Un dispaccio ministeriale della fine del pas- 
sato marzo ha disposto che a.cominciare dal 1° 
del corrente aprile ì pagamenti daziarii nel regno 
lombardo-veneto debbonsi effettuare soltanto in 
monete sonanti d’argento; Jo che significa non 
essere ipiù acesttate le banconote, di cuì rignr- 


gitano tutte le casse d’intendenza provinciale. | 


mon paga di mettere le mani nella roba altrui, 
ha trovato il, modo di aprire sulla medesima un 
singolare e curiosoumercato. L'avviso non porta 
firma-di sorta; eredo che'anche un uomo di 
polizia si. sarebbe-vergognato di apporre il pro- 
prio nome ad un documento così ridicolo e sfac- 
ciato. ° 

Del resto il furto pare all’ordine del giorno. 
Seno assicurato che in.occasione.del clamoroso 
pranzo degli ufficiali ai Tre Re, nell’uscire che 
fecero i convitati, non si sa bene se a disegno 
o per caso, ad un ufficiale superiore del genio 
venne scambiato il cappotto. Il fatto sta che lo 
smarrito cappotto più non ricomparve dal suo 
proprietario, e molto meno poi comparve quanto 
esso conteneva : un portafoglio con 300 fiorini 
in banconote; ‘un fazzoletto di seta e la chiave 
della porta. . 

Sionta in questo momento all'albergo. della 
Croce Bianca un generale d’artiglieria, uomo sui 
65 enni, lucido di pelle e pingue come un otre. 

(Altra corrispondenza) 
Pavia , 7 aprile. 

È qui aspettata per domani la prima divi 
sione di soldati “della Croazia , cosicchè pel 15 
corrente la guarnigione sarà completa , mon- 
tando ad 8jm. uomini compresovi i croati , i 
quali sono circa 1400. 

Si dice che l’Austria ingrossi la sua armata 
d’Italia, Il corpo comandato dal generale Gyu 
la sarà forte di 150 mila uomini. Oggi è qui 


‘venuto per ispezioni militari il tenente mare- 


sciallo Mensdorfî Pouilli, che nel corpo d’armata 
disimpegna la parte detta diplomatica. 


Un carteggio della Gazzetta di Vienna con- 
tiene le seguenti curiose informazioni : 

« Se lice credere alle persone ricevute in udienza 
dal conte Cavour, il timore generale.non è che 
pur troppo fondato. A detta di quelle persone , 
l’imperatore si. sarebbe impegnato verso il mi- 
nistro sardo più strettamente che mai, e me- 
diante i preliminari del: congresso ; la Francia 
non avrebba che l'intenzione di guadagnare 
tempo. Non è impossibile che : con tali alluci- 
nazioni il ‘conte Cavour voglia illudere i suoi 
compatriotti ; ma è anche assai probabile che 
nelle comunicazioni di quelle persone vi sia 
aleunchè di vero. Ad ogni modo il fermento 
ifî Italia Le viene mantenuto. ed aumentato ; 
locchè è perla pace un pericolo non insigni- 
ficante. Questa penosa incertezza intorno alle 
intenzioni ‘dell’imperatore durerà almeno per la 
massa del pubblico fino al termine del congresso 
o fino al suo scioglimento. Ciò che 1’ Austria 
vuo!d e ciò ch'essa non deve volere, lo sa tutto 
il mondo; ma solo ilconte. Cavour può van- 
tarsi di conescere la volontà della Francia. » 

Le' ultime notizie da’ Napoli del 2; recate 
per la via di Marsiglia , portano che i fondi 
puiblici continuavano, a. ribassare anche su 
quella piazza, e si attribuiva ciò a cattive no- 
tizie sulla salute del re. Il principe Carimi era 
stato mandato dalla regina in missione speciale 
a Berlino. A Napoli continuano gli armamenti. 
Tre navi cariche di palle da cannone, erano 
partite per la Sicilia, e si lavora ad accrescere 
le fortificazioni di Siracusa. 

Da Roma si annuncia che il principe di Gal- 
les e lord Redcliff continuano a dimorare in 
quella città. 

Leggiamo nello Spectator: 

< Abbiamo! .il dispaccio del conte Cavour al 
governo britannico in risposta alle rimostranze 
del conte Buol. L'uomo di stato piemontese scrive 
in modo più conciso, ma colpisce tanto meglio 
ogni punto. Egli dimostra che in-ogni forma 


di usurpazione ‘od'aggressione, nel concentrare. 


truppe, nel domandare un prestito, nei prepa- 
ralivi in generale, l’Austria è stata sempre la 
prima in confronto del Piemonte. Sebbene l’ar- 
gomento sia ora tolto dalle mani degli stati se- 
mi-belligeranti colla convenzione di riunire un 
congresso, egli è poi sempre necessario di avere 
în vista le posizioni rispettive dell'Austria e del 
Piemonte. » 

— Il noto frate Gavazzi voleva predicare a 
Galway in Irlanda, accompagnato da ecclesiastici 
protestanti. Essendo quella città abitata da una 
plebe cattolica fanatica, il tentativo rinszi male, 
e Gavazzi potè a stento! salvere la vita contro 
le aggressioni della ‘plebe stessa, eccitata dai 
prc'i. Dei predicatori protestanti alcuni furono 
maltrattati, e la polizia dovette porsi in mezzo 
per ristabilire l'ordine. 

Ad Ennis; pure in Irlanda, e abitato da fa- 
matieo popolo, la plebe istigata ds dua preti e- 


parte. della società: segreta della Fenice, fu ‘con- 
dannato a 44 anni di carcere. ‘!"° al 

Secondo ‘le ultime notizie da Bombay, el 12 
aprile, sir John ‘Lawrence era partita; per l'in 


ghilterra. Il governo delle Indie sì, trovava in. . 


imbarazzi finanziarii. Tantia-Topee. era..scom-. .. 
parso; e le sue sì 9: disperse 
Da Medri fi AeanicA ie dia che. 
il Marocco deve stabilire al Rift un campo néu- 
tro sotto gli ordini d'un bascià incaricato | di. 
tenere in rispetto gli abitanti di a 


Il marchese di Viluma ria di ira nd 


della minorità del senato. 

A Vienna il redattore della Gazzetta 
siustica ir. Sebastiano Brunner è stato ‘assolto 
dall’imputazione di diffamazione, per là. 
ra bat ij contro di lui dal 

in capo della Presse viennese. La Gaîzélta 
ecclesiastica ha, in quanto a ra iome,; a- 
quanto pare, le abitadini dell’ Armonia e col 
e aveva scritto che il redattore iù capo 
Presse sig. Zang, cercava di fare dei guai 
colla viltà e menzogna. AY dibattimento: pubbli 
intervennero molti ati dignitazii. deila chiesa, 
senza dubbio per mostrare che approvavaî 
contegno del Dr. Brunner. Ebbero anche la; 
disfazione di vederlo assolto dal tribunale. 
monia deve invidiare la sorte dellà sua’ co 


sorella di Vienna che può impi 
mare il prossimo. La sentenza d’assoluzi | 
fatto a Vienna una grande sensazione, 6-pi n 
anche molta indegnazionie, ©“ 00 Com lo 
2 Li -uffclalo Corrispodzica Weneso dll: È 
€ Varii organi’ della stampa di qui (Copenb: 
guen), dinno la notizia della probabile riunion 
d’un congresso europeo per appianare il conf 
italiano, e hanno discusso @ appoggiato l’idea | 
rimettere al giudizio del congresso. anzideti 
le differenze danesi riguardo alla costituzione! 
Ancorchè non si debba-négare-che-in:datercìtè | 
costanze, il governo danese potrebbe vedersi | 
indotto a far quest'appello all’Europay lb 
situazione del smabrijzn; è ‘plinto die. he 
si possa attendero tal passo fin «d’ora} giacchèfl® 
governo mon: ha punto abbandonato la; speranza 
di riuscire al'o scopo anche senza siffatta. di- 
sposizione mediante un procedere Petar é 
ed eventuali trattative della confederazione! gert* 
manica. Secondo ogni probabilità, nelli'sédata' 
del consiglio intimo ‘dî stato dovrebberd|] 
state prese infiportanti decisioni’ relative a que-. 
sto etto, > verme Mat > 
La Neue Preussische Zeitung aceompagna que: 
sta notizia colle seguenti me Un altro 
congresso in prospettiva, affinchè il sistemato. 
intervento negli affari altrui non venga meno.® 
Secondo l’/ndépendance belge, fa comunicata 
frattanto in questi giorni ai rappresentanti delle - 
corti estere accreditati a Copenhaguen una nota. 
circolare risguardante le quistione dei ducati” 
che respinge la proposte della dieta d'Itzehoe, 
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TEATRO D’ANGENNES: |. »î 
Per la sera di sabbato 9 aprile ore' 81} * 


La drammatica Compa 
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FONNI pizza MUSEO ANATOMICO DI PARIGI 

RIEDE A rso delle sorelle i Domenica prossima, 12 aprife, ultimo giorno ‘dell'espo. sa 
ra HI S] 0 |sixione anatomieni nelle sale di oitàa Viniardi dn vid Do | 
Last cer 10 corr. alle ore 2 12° o cd mi'î, Piano 1°, sull’avgolò di rm Castello. dl 
pomeridiane. 


LI analizzato dal Dott. DI JONGH LUZ 
e Bottiglie da E:'£ é da E. ® 98 De : 

Peposilazio Gen. in Torino . Mondo, via: B, V. degli Angeli; ‘9 
n privilegio esclusivo accordatogli. dal D. De Jongh per gli Stati Sàrd' 
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DELLA VALLE DELL'ARNO IN TOSCANA 


PER CURA, è 
del March. Sambuy; dél Cav. Siemoni 
© del Cav. 4. Salvaguoli, © | 
linx.La valle. dell'Arno ..è ‘stata nello: scorso anno la parte della Toscana 
n dove meno si è- manifestata la malattia del baco da ‘seta, 616 più 
| alte regioni di essa ne andarono completamente immuni. A Pratovec- 
| chio, che è fra i luoghî più elevati'‘in cut 'si allevi îì filugello, e dove 
‘3 stato confezionato îl seme che, offriamo,,,si guarentisce non essersi 
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» In Egitto non vi è mai stata la 


malattia dei Tech da setà. 
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Borsa di Commercio. Bollettino ufficiale dei. corsi accertati dagli 
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calza coltiunè ‘in dentimbtri, Ciatti di ogni medello, gran- 
dezza ‘e qualità, -- Siringhe, Cateteri , Cande- 
lette è Wiangie di gomma, elastica; .guttaperca, ecc. - 


all'ingrosso ed al minuto presso l’Ufi- 
sio Generale d'annunzi, via Madonna 


degli Angeli, N. 9, Torino, 
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conforme alle ultime variazioni. 


‘l-tichi o Fecenti è ribelli al Copahu, 
Cubebe, ecc. — Solo deposito nella 
farmacia Depanis ,. via Nuova, vicino 
a piazza Castello, Torino, 
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AUX CHEYAUX! 

30 ANS DE SUCCÈS 
Le liniment. Boyer Micnet d’Aix 
(Provence) remplace le Few sans 
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